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L’ultimache abbiamo sentito,girova-
gando tra i programmi tivù, riguarda
una giovane signora che durante un
viaggio in Egitto, qualche mese fa, ha
avuto la sventura di caderedalla “cima”
di un cammello. Il viaggio era organizza-
to, l’escursione no. O meglio, l’escursione
in sé era prevista, ma non la “cammella-
ta” a ridosso dellePiramidi, richiesta dal
gruppoe organizzata sul momento con
persone del luogo. Così l’agenziadi viag-
gio, tra le più note inItalia, se n’è lavata
le manied harifiutato alla cliente il risar-
cimentoper i danni subiti. Una storiella
diordinario disagio, tra le moltissime
che ogni anno, puntualmente, colpisco-
nomigliaia di turisti. Ce n’è per tutti i gu-
sti:dal frequente “overbooking” (siste-
mazioni alberghiere vendute in numero
maggiore all’effettivadisponibilità della
struttura) alla vacanza di lusso, tutto in-
cluso compresi gli scarafaggi; dagli im-
mancabili furti al fenomenodel“de-
pliant-fantasma”, in virtùdel quale, ad
esempio, splendide spiagge esotichebor-
date di palme sfioriscono e si trasforma-
no,nel breve passaggio tra foto erealtà,
in luoghi poco invitanti. Così siallunga
la lista di coloroche ogniannotornano
dalle vacanze con un assai poco invidia-
bile bagaglio diumor nero. E la situazio-
ne peggiora quando il bagaglio, quello
vero, prende le rotte più impensate,per-
dutonel flipper dei nastri trasportatori
degli aeroporti del mondo intero, per il
trionfodella beffa: il tuo spazzolino da
dentiè inCalifornia, tu aRoma, e doma-
ni si torna al lavoro.
Il tema delle vacanze “col trucco”, o“an-
date a male”, non è dei più originali. Ep-
pure non invecchia mai, sempreugualea
se stessonelle grandi lamentele,diverso
semmainel dettaglio e nei numeri. Lo
scorso anno,dopol’estate, le treprinci-
pali associazioni che sioccupano a vario
titolo della difesa del turista, hannodif-
fuso unaserie didati chetestimoniano la
diminuita qualità dei servizi offerti dalle
agenzie di viaggio, colossi compresi. So-
no state, adesempio, dodicimila le tele-
fonate diprotesta nei soli mesi di luglioe
agosto ‘96: reclami nei confrontidei tour

operatorperproblemi di contratti non ri-
spettati, scarsa corrispondenza tra cata-
logoe realtà, disservizinegli alberghi,
scarsa igiene, scarsaprofessionalità del
personale, inquinamenti acustici, disagi
nei trasporti, pernonparlarepoi dei furti
e delle truffe vere e proprie.
Colossi compresi, dicevamo. Come la
scorsa estate, alla fine di agosto, quando
trecento deglioltre mille turisti imbarca-
ti su unanave della «Costa Crociere», fu-
ronocolpitial largodi Cretada un’epide-
mia digastroenteritedovuta acibo mal
conservato.Sei di loro furono ricoverati
in ospedale. Insomma, anche nelle mi-
gliori famiglie... Maa sfogliare l’elenco
deidisagi tornano alla mente episodi che
negli annipassatihanno conquistato la
ribalta digiornali e televisioni.E alcuni
diquesti casi sonostraordinariamente si-
mili allavicendache in questeorevede
protagonistaLaura Celoria, accompa-
gnatrice turistica per conto della«Venta-
na», tenuta in ostaggio in un’isola delle
Maldive dal proprietario del villaggio tu-
ristico che reclama uncreditodi quasi
settecentomilionidi lire dalla società to-
rinese.
Era il9 agostodel1995quando nelle re-
dazioni arrivò la notizia di215turisti ita-
liani bloccati in Cina.Ciascuno di loro
aveva prenotato, e pagato 5 milionie
400mila lire, per un viaggio di quindici
giorni nelleprincipali città storiche della
Cina, escursionicomprese. Il viaggio era
stato organizzato dalla società«Canova

Nuovi Orizzonti»,di Roma.Ebbene, l’a-
genziacinese che doveva curaregli spo-
stamenti internidel gruppo, la «China
travel service», bloccò le escursioni chie-
dendo l’immediato pagamento dei due
miliardidi debiti che la società italiana
aveva negli anni accumulato. Inutile sof-
fermarsi sulle reazioni degli incolpevoli
turisti. Più tardi si venne asapere che la
«China travel service» avevaavvisato per
tempo la «NuoviOrizzonti» di non far
partire ilgruppo perché non avrebbe ga-
rantitoalcun servizio.Ma,ovviamente,
lacomitiva partì.
Episodioanalogoaccaddenel 1992a mi-
gliaia di turisti britannici chestavano
viaggiandosu vari pullman in seidiversi
paesi europei,bloccati dal fallimento
dell’agenzia di viaggi, la «Land Travel»,
che aveva organizzato i tour.E sempre
nel ‘92, aMombasa, in Kenia, lavacanza
di 150 turisti italiani fubruscamente in-
terrotta per inadempienzedel tourope-
rator italiano.
Fece scalporepoi, nelgennaiodel ‘96,
l’avventura di 256 italianidi ritorno da
una vacanza di quindici giorni a Cuba,
costretti adun viaggio di ritornoda incu-
bo, 45 ore di aereo tra Varadero,Milanoe
Roma,a bordo di uncharterdella Air Eu-
rope, costretto dal maltempo che imper-
versava inItalia,ma ancheda una colos-
sale disorganizzazione, a vagare tra gli
aeroportidi Roma eMilano. I passeggeri
denunciarono di essere stati lasciatia
bordo del charter senza niente daman-

giare. L’amministratoredella Air Europe
parlò di«una serie di sfortunatecoinci-
denze».
Ma c’è dipeggio, ed è la truffa. Untitoloa
caso, tra i tanti riemersidall’archivio:
«Offertissima viaggio a Parigi. Matutto si
ferma ad Aosta». Spiegazione: il volanti-
nopromozionale prometteva otto giorni
aParigi al prezzoassai vantaggioso di
299.000 lire, trasporto compreso.Offerta
assaiattraente, fin troppo sipotrebbe di-
re col sennodelpoi.Ma tant’è, un mi-
gliaiodi persone abboccarono all’amo.
AdAosta, primatappa del viaggio inpul-
lman, gli sprovveduti turisti scoprirono
cheper loronon esistevaalcuna prenota-
zione. Degli organizzatori, nemmenoa
dirlo,nessunatraccia. Sconcerto, rabbia,
ovviamente denunce alla polizia. Poi il
mestoritornoa casa. Altri titoli in ordine
sparso. 5 luglio 1994:«Gita bufala per
400. Il Comune di Ladispoli li scaricasul-
le dune».E ancora, il 22 dicembre dello
stesso anno: «Crociera da 6 milioni,ma si
dorme per terra», conl’occhiello che
spiega la rivolta dei passeggeri, tutti in-
glesi, della«Queen Elisabeth II», una ba-
gnarola spacciata per nave di lusso.
E ora, con l’estate ormaialle porte e som-
mariamenteesaurito il capitolodeipre-
cedentipiùnoti, a qualcunopotrebbe in-
teressare l’agendadel«turista malcapita-
to», numeridi telefono utili a segnalare
disagi e disservizi,ma dausare anchepri-
madi partire, emagari avere così infor-
mazioniutili. Dal comitatoconsumatori
«Altroconsumo»(02/668901) che in esta-
te istituisce il “pronto soccorso vacanze”,
al «Movimento consumatori» (02/
54178230),dall’«Audiconsum»(06/
4417031)al «Codacons» (06/ 3722455).
Ancoraqualchecifra per finire. Sempre
nel ‘96, lacittà italiana che ha ricevuto il
maggior numerodi segnalazioninegati-
ve èstata Rimini. Per quantoriguarda in-
vece i paesi stranieri, il record di lamente-
ledi turisti italiani spetta agli Stati Uniti,
seguitida Turchia,Tunisiae Isole Cana-
rie. Aquesto punto, l’auguriodi buone
vacanzeè d’obbligo.
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